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Siamo riusciti a riprendere i contatti
Peter, dopo essere stato con noi
per due anni, divenuto sacerdote

ha iniziato la sua missione
in Papua Nuova Guinea

Peter oggi, padre missionario del PIME

la sua ordinazione sacerdotale
il 13 luglio 2019, con il
suo Vescovo

continua in seconda pagina

CARO REV. DON ALFREDO
Come stai Don? È passato molto tempo da quando abbia-
mo perso i nostri conta�. Mi dispiace davvero per questo. 
Non è perché ho dimen�cato te e la parrocchia dove sono 
stato per due anni per il servizio apostolico, ma è per la 
scarsa comunicazione del Paese in cui mi trovo. Ricordo 
sempre ogni singola persona che mi è stata vicina, 
sopra�u�o te. Ricordo sicuramente che sei stato buono e 
gen�le con me, come mio padre. 

QUESTA SETTIMANA
Venerdì 25 marzo è la festa liturgica dell’

ANNUNCIO DELL’ANGELO A MARIA
per la circostanza viene prescri�a la celebrazione
della MESSA: noi ci raduneremo nella cappella 
dell’oratorio; sono sospese le VIA CRUCIS.

per lunedì 4 aprile è confermata la data della 

PRIMA CONFESSIONE;
i bambini dovranno radunarsi entro le ore 16:00
nel cortile di sant’Agnese; i Genitori sono
invitati a chiedere l’uscita anticipata da scuola

COMUNIONE SPIRITUALE
la domenica, durante la Messa delle ore 10:30
nel breve momento di silenzio che precede 
la distribuzione dell’Eucaristia, viene recitata la
preghiera attribuita a sant’Alfonso Maria de’ Liguori
per accompagnare spiritualmente coloro che seguono
la Celebrazione in streaming e coloro che non
desiderano o non possono accostarsi all’Eucaristia.

CARITÀ per l’UCRAINA 
Sabato 5 e domenica 6 marzo sono stati raccolti
    €  1981,25= durante le Messe;

TEATRO
Ciao a tutti ,stiamo organizzando uno spettacolo,
quasi un saluto per concludere l'anno 
dedicato alla Catechesi, dopo il tempo della
pandemia. Così cominceremo bene e insieme
l’estate. Chi fosse interessato a partecipare  
e non avesse ancora aderito, può  farlo 
rivolgendosi ai propri catechisti prima del 29 
di questo mese. Ti aspettiamo, a presto!

Venerdì 11 durante la serata " Note di Pace"
sono stati raccolti €  1645,20=

con un intervento dalla Cassa Parrocchiale
la raccolta è stata portata ad   €  4500,00=
interamente versati alla Caritas Ambrosiana

QUARTA ELEMENTARE



causa della povertà assoluta. Ges�amo il nostro ospedale 
con infermieri speciali che sono sta� ben forma� come 
medici. Fanno tu�o anche le operazioni minori e vengono 
anche forma� su come ges�re il laboratorio per la impor-
tante visita medica di controllo (es. HIV, Malaria, TB, Covid 
19, ecc). Per questo mo�vo il nostro ospedale è piu�osto 
famoso da queste par� e le persone in quest'isola dipendo-
no dal nostro ospedale. Noi sacerdo� siamo sempre dispo-
nibili per l'accompagnamento spirituale dei mala� e della 
morte. Facciamo anche del nostro meglio per sostenere 
cibo, ves�� e traspor�.
Tu�avia molte persone muoiono a causa della scarsa mobi-
lità. Per lo più i pazien� non vengono porta� in tempo per 
ulteriori tra�amen�. In altri casi la maggior parte delle 
donne e dei bambini muoiono a causa del fa�o che le perso-
ne sono prive di conoscenze mediche e si curano con le loro 
erbe naturali. Anche se facciamo del nostro meglio per for-
nire loro alloggio e ambulanza, alcuni non vogliono venire in 
ospedale. Non so perchè!!! La malaria, la polmonite, le con-
dizioni prenatali sono i casi più minacciosi in quest'area.
In alcuni casi importan� i pazien� devono andare in ci�à per 
un tra�amento adeguato, ma si rifiutano di andarci perché 
non hanno abbastanza soldi per le spese mediche, il tra-
sporto e l'alloggio. A causa di quel �po di problema finanzia-
rio, le persone scelgono di morire a casa. Che sItuazIone 
dolorosa!

Formazione scolas�ca
Ci sono due scuole fondate dal nostro missionario del Pime 
per l'edcazione. Entrambe sono scuole missionarie ca�oli-
che. Una è la scuola elementare per gli studen� locali. 
L'altra è la scuola secondaria per tu� gli studen� della 
nostra isola e diamo alloggio e cibo a tu� gli studen� prove-
nien� da luoghi lontani. Possiamo dire che è un collegio. Io 
sono stato assegnato come cappellano responsabile in que-
sta scuola per la cura spirituale di ques� studen� e inse-
gnan�. Acce�amo non solo studen� ca�olici, ma anche stu-
den� provenien� da altre denominazioni cris�ane. 
Quest'anno abbiamo circa 760 studen� e diamo alloggio e 
cibo a 450 studen� che provengono da zone remote della 
nostra isola. Cerchiamo di promuovere l'ecumenismo in 
questa scuola affinché tu� i cris�ani siano uni� in Cristo e si 
riveli la libertà religiosa. Inoltre promuoviamo la vocazione 
locale per lo sviluppo della Chiesa. Dalla nostra scuola mol� 
studen� sono diventa� catechis�, capi di chiesa, suore e 

pochi sacerdo�. Le nostre scuole sono sostenute dal comi-
tato educa�vo nazionale ca�olico e dal ministero nazionale 
dell'educazione della Papua Nuova Guinea. La maggior 
parte dei budget per le scuole in funzione proviene da que-
ste due fon�.
La maggior parte degli studen� non può proseguire gli studi 
dopo le scuole secondarie, perché non possono impegnarsi 
per le tasse scolas�che e devono andare in ci�à per le scuo-
le superiori e l'università. Quindi per lo più lasciano la scuola 
dopo la scuola secondaria. Cerchiamo di trovare dei dona-
tori per alcuni studen� intelligen� in modo che possano con-
�nuare il loro studio.
Mi sento davvero benede�o per essere qui in mezzo a que-
sta povera gente. Sono davvero grato a Dio per avermi per-
messo di condividere la Sua buona novella e per avermi 
usato come strumento di pace e di amore anche se non 
sono niente. Come viceparroco della mia Parrocchia dedico 
la mia vita alla cura spirituale dei fedeli. Abbiamo cinque 
avampos� parrocchiali so�o la nostra parrocchia. Quindi 
ogni domenica io e il mio parroco cerchiamo di raggiungere 
i nostri fedeli per la messa. Io di solito celebro la prima 
messa a scuola e devo spostarmi in altre due stazioni par-
rocchiali per le messe della domenica. È così che riesco sem-
pre a prendermi cura della nostra gente. Per raggiungere la 
prima so�ostazione per la messa devo impiegare quasi 2 
ore di motoscafo e devo camminare per 30 minu� per un 

altro posto per la terza messa. Ogni 
domenica devo celebrare tre messe 
per ques� fedeli.
Mi sono ben ada�ato con la loro cultu-
ra e con le persone. Posso mangiare 
come mangiano loro e dormire come 
loro. A volte dobbiamo dormire nella 
foresta senza alcun riparo. Il loro modo 
di cucinare è abbastanza semplice e 
fanno bollire tu�o in una pentola. 
Oppure arros�scono carne, pesce, 
patate dolci e li mangiano. È tu�o. Non 
hanno bisogno di nessun libro di cuci-
na. Mi piace davvero stare qui con que-
sta gente nonostante le molte sfide e 
difficoltà.
Quello che vorrei chieder� è di pregare 
per questo popolo affinché possa esse-
re fedele alla fede trasmessa dai mis-

sionari e possa avere una vita migliore e una maggiore voca-
zione sacerdotale locale nel Paese. Sebbene s�amo promu-
ovendo la vocazione sacerdotale locale, abbiamo solo un 
numero limitato di sacerdo� a causa del background cultu-
rale e dell'istruzione incompleta. Per lo più i giovani non pos-
sono finire la scuola superiore in modo da poter entrare in 
seminario e si sposano troppo presto. Tu�avia siamo fortu-
na� perché la maggior parte delle persone partecipa a�va-
mente alle a�vità della chiesa. Direi che dipendiamo da 
laici partecipan� a�vi come ministri laici e catechis�. Il loro 
ruolo nel nostro lavoro missionario è molto significa�vo.
Infine credo che Dio sia sempre con noi finché diamo la 
nostra vita per il popolo di Dio e per l'evangelizzazione. Dio 
ci apre sempre la strada per compiere la sua opera. Mi sento 
davvero benede�o perché Dio mi usa come canale del suo 
amore
Cordiali salu�     fr. Peter (Pime)

Tu�avia, tu sei il mio Padre spirituale e da te ho imparato 
molte cose per la vita sacerdotale. Mi sono ispirato al tuo 
pieno impegno nella ges�one della parrocchia e alla tua 
semplice spiritualità. Ora divento missionario. Questa è la 
vita che voglio.
Ricordo che una volta mi hai chiesto di condividere la mia 
prima esperienza di missione in Papua Nuova Guinea. La 
Papua Nuova Guinea è un paese piccolo e molto so�osvi-
luppato. Rispe�o ai paesi europei questo paese rimane 
ancora molto indietro. Le persone si divertono ancora a vive-
re nella foresta e si accontentano di ciò che hanno. Non 
hanno soldi ma hanno cibo in abbondanza. Hanno la mon-
tagna in cui possono col�vare raccol� stagionali e hanno il 
mare dove possono ca�urare mol� �pi di pesci. Pensano 
che gli bas�. Non hanno idea dell'importante ruolo delle 
telecomunicazioni,  dei traspor�, dell 'economia, 
dell'istruzione, dell'assistenza sanitaria. Anche a loro non 
importa. Quando incontrano questo �po di sfide, vengono 
da noi e chiedono aiuto.

Comunicazione e trasporto
Il primo problema qui è che non abbiamo una connessione 
di rete abbastanza buona nell'isola in cui sono stato asse-
gnato. Non abbiamo alcun servizio mobile. U�lizziamo anco-
ra la radio che è l'unico mezzo di comunicazione tra i nostri 
missionari che lavorano anche in zone remote. A volte le per-
sone vengono da noi per consegnare alcuni messaggi 
importan� ai loro paren�. I telefoni sono disponibili nelle 
aree urbane insieme ai collegamen� a Internet. Tu�avia il 
segnale mobile è instabile ed è sempre alto o basso a causa 
delle condizioni ambientali o di a� vandalici. Così posso 
comunicare con gli altri solo quando arrivo in ci�à. Il tra-
sporto è il secondo problema evidente qui. Abbiamo solo 
barche per il trasporto ma vengono sulla nostra isola due 
volte al mese. Anche se le persone hanno terreni per pro-

durre fru�a e verdura locali, non esiste un mercato che 
possa acquistare tu� i prodo� locali e inoltre le tasse di tra-
sporto sono troppo alte per gli agricoltori locali. Di conse-
guenza sono ricchi di risorse naturali ma sono ancora poveri 
e non hanno soldi per promuovere l'educazione dei loro figli 
e per la loro assistenza sanitaria.

Papua Nuova Guinea
È uno stato indipendente nel Pacifico meridionale. La 
superficie totale è di 462.840 kmq e la costa si estende per 
5.152 km. La popolazione secondo il censimento dell'anno 
2000 è di 5.190.786 con un tasso di crescita di circa il 2,7 per 
cento annuo, la popolazione è s�mata in 6.296.873 nel 
2006. PNG si trova appena so�o l'equatore. Le isole e gli atol-
li corallini sono per lo più di origine vulcanica più recente, 
ma la terraferma è una massiccia e aspra cordigliera, con 
ampie vallate alpine. Ci sono almeno 100 vulcani, mol� 
ancora a�vi. Il clima è tropicale, con un monsone di nord-
ovest da dicembre a marzo e un monsone di sud-est da mag-
gio a o�obre. La capitale è Port Moresby con una popolazio-
ne di 250.000 abitan�. Le strade in partenza da Port 
Moresby non sono collegate ad altri grandi centri, quindi il 
trasporto aereo è essenziale per viaggiare. Quindi è troppo 
costoso viaggiare da una ci�à all'altra.

Il luogo dove sono stato assegnato
È una piccola isola chiamata Good Enough ("abbastanza 
buono"). Le persone qui sono carine e gen�li, ma usano 
ancora un modo violento per affrontare il problema tra un 
clan e un altro clan quando hanno delle tensioni tra di loro. 
Questo perché la polizia e il governo locale non possono rag-
giungere le persone e affrontare questo �po di confli�o qui 
e inoltre non c'è una stazione di polizia nella nostra isola per 
salvaguardare le persone secondo la legge. Quindi i leader 
della nostra chiesa e gli anziani dei villaggi devono assumer-
si la responsabilità come mediatori o consiglieri per la pace 
e per lo sviluppo di questo popolo. Le persone qui sono 
povere ma sono molto fedeli a Dio. Anche se ci sono molte 
denominazioni cris�ane, lavoriamo e cooperiamo insieme 
per la gente. Qui non abbiamo discriminazione religiosa e le 
persone sono libere di scegliere ciò in cui credono. Fortuna-
tamente noi missionari siamo per lo più accol� dalla gente 
del posto e loro apprezzano il nostro servizio per Dio e per il 
bene del popolo. Il governo riconosce anche i nostri missio-
nari ca�olici e lavoriamo insieme. Facciamo un accordo con 

il governo per poter ges�re scuole e ospe-
dali e il governo ci sos�ene anche finanzia-
riamente per quel �po di proge�. Quindi 
direi che questa è la grazia di Dio.

Assistenza sanitaria
Nella nostra parrocchia ges�amo un ospe-
dale riconosciuto dal governo. Questo 
ospedale è stato fondato da un nostro 
sacerdote missionario del Pime con 
l'aiuto dei donatori italiani. Le suore del 
Pime sono responsabili di questo ospeda-
le. Abbiamo accessori medici perfe� per 
l'ospedale. Il problema è che non c'è nes-
sun do�ore qui. Può darsi che il governo 
non abbia abbastanza medici o che 
anche i medici non vogliano venire qui a 

continua dalla prima pagina



causa della povertà assoluta. Ges�amo il nostro ospedale 
con infermieri speciali che sono sta� ben forma� come 
medici. Fanno tu�o anche le operazioni minori e vengono 
anche forma� su come ges�re il laboratorio per la impor-
tante visita medica di controllo (es. HIV, Malaria, TB, Covid 
19, ecc). Per questo mo�vo il nostro ospedale è piu�osto 
famoso da queste par� e le persone in quest'isola dipendo-
no dal nostro ospedale. Noi sacerdo� siamo sempre dispo-
nibili per l'accompagnamento spirituale dei mala� e della 
morte. Facciamo anche del nostro meglio per sostenere 
cibo, ves�� e traspor�.
Tu�avia molte persone muoiono a causa della scarsa mobi-
lità. Per lo più i pazien� non vengono porta� in tempo per 
ulteriori tra�amen�. In altri casi la maggior parte delle 
donne e dei bambini muoiono a causa del fa�o che le perso-
ne sono prive di conoscenze mediche e si curano con le loro 
erbe naturali. Anche se facciamo del nostro meglio per for-
nire loro alloggio e ambulanza, alcuni non vogliono venire in 
ospedale. Non so perchè!!! La malaria, la polmonite, le con-
dizioni prenatali sono i casi più minacciosi in quest'area.
In alcuni casi importan� i pazien� devono andare in ci�à per 
un tra�amento adeguato, ma si rifiutano di andarci perché 
non hanno abbastanza soldi per le spese mediche, il tra-
sporto e l'alloggio. A causa di quel �po di problema finanzia-
rio, le persone scelgono di morire a casa. Che sItuazIone 
dolorosa!

Formazione scolas�ca
Ci sono due scuole fondate dal nostro missionario del Pime 
per l'edcazione. Entrambe sono scuole missionarie ca�oli-
che. Una è la scuola elementare per gli studen� locali. 
L'altra è la scuola secondaria per tu� gli studen� della 
nostra isola e diamo alloggio e cibo a tu� gli studen� prove-
nien� da luoghi lontani. Possiamo dire che è un collegio. Io 
sono stato assegnato come cappellano responsabile in que-
sta scuola per la cura spirituale di ques� studen� e inse-
gnan�. Acce�amo non solo studen� ca�olici, ma anche stu-
den� provenien� da altre denominazioni cris�ane. 
Quest'anno abbiamo circa 760 studen� e diamo alloggio e 
cibo a 450 studen� che provengono da zone remote della 
nostra isola. Cerchiamo di promuovere l'ecumenismo in 
questa scuola affinché tu� i cris�ani siano uni� in Cristo e si 
riveli la libertà religiosa. Inoltre promuoviamo la vocazione 
locale per lo sviluppo della Chiesa. Dalla nostra scuola mol� 
studen� sono diventa� catechis�, capi di chiesa, suore e 

pochi sacerdo�. Le nostre scuole sono sostenute dal comi-
tato educa�vo nazionale ca�olico e dal ministero nazionale 
dell'educazione della Papua Nuova Guinea. La maggior 
parte dei budget per le scuole in funzione proviene da que-
ste due fon�.
La maggior parte degli studen� non può proseguire gli studi 
dopo le scuole secondarie, perché non possono impegnarsi 
per le tasse scolas�che e devono andare in ci�à per le scuo-
le superiori e l'università. Quindi per lo più lasciano la scuola 
dopo la scuola secondaria. Cerchiamo di trovare dei dona-
tori per alcuni studen� intelligen� in modo che possano con-
�nuare il loro studio.
Mi sento davvero benede�o per essere qui in mezzo a que-
sta povera gente. Sono davvero grato a Dio per avermi per-
messo di condividere la Sua buona novella e per avermi 
usato come strumento di pace e di amore anche se non 
sono niente. Come viceparroco della mia Parrocchia dedico 
la mia vita alla cura spirituale dei fedeli. Abbiamo cinque 
avampos� parrocchiali so�o la nostra parrocchia. Quindi 
ogni domenica io e il mio parroco cerchiamo di raggiungere 
i nostri fedeli per la messa. Io di solito celebro la prima 
messa a scuola e devo spostarmi in altre due stazioni par-
rocchiali per le messe della domenica. È così che riesco sem-
pre a prendermi cura della nostra gente. Per raggiungere la 
prima so�ostazione per la messa devo impiegare quasi 2 
ore di motoscafo e devo camminare per 30 minu� per un 

altro posto per la terza messa. Ogni 
domenica devo celebrare tre messe 
per ques� fedeli.
Mi sono ben ada�ato con la loro cultu-
ra e con le persone. Posso mangiare 
come mangiano loro e dormire come 
loro. A volte dobbiamo dormire nella 
foresta senza alcun riparo. Il loro modo 
di cucinare è abbastanza semplice e 
fanno bollire tu�o in una pentola. 
Oppure arros�scono carne, pesce, 
patate dolci e li mangiano. È tu�o. Non 
hanno bisogno di nessun libro di cuci-
na. Mi piace davvero stare qui con que-
sta gente nonostante le molte sfide e 
difficoltà.
Quello che vorrei chieder� è di pregare 
per questo popolo affinché possa esse-
re fedele alla fede trasmessa dai mis-

sionari e possa avere una vita migliore e una maggiore voca-
zione sacerdotale locale nel Paese. Sebbene s�amo promu-
ovendo la vocazione sacerdotale locale, abbiamo solo un 
numero limitato di sacerdo� a causa del background cultu-
rale e dell'istruzione incompleta. Per lo più i giovani non pos-
sono finire la scuola superiore in modo da poter entrare in 
seminario e si sposano troppo presto. Tu�avia siamo fortu-
na� perché la maggior parte delle persone partecipa a�va-
mente alle a�vità della chiesa. Direi che dipendiamo da 
laici partecipan� a�vi come ministri laici e catechis�. Il loro 
ruolo nel nostro lavoro missionario è molto significa�vo.
Infine credo che Dio sia sempre con noi finché diamo la 
nostra vita per il popolo di Dio e per l'evangelizzazione. Dio 
ci apre sempre la strada per compiere la sua opera. Mi sento 
davvero benede�o perché Dio mi usa come canale del suo 
amore
Cordiali salu�     fr. Peter (Pime)

Tu�avia, tu sei il mio Padre spirituale e da te ho imparato 
molte cose per la vita sacerdotale. Mi sono ispirato al tuo 
pieno impegno nella ges�one della parrocchia e alla tua 
semplice spiritualità. Ora divento missionario. Questa è la 
vita che voglio.
Ricordo che una volta mi hai chiesto di condividere la mia 
prima esperienza di missione in Papua Nuova Guinea. La 
Papua Nuova Guinea è un paese piccolo e molto so�osvi-
luppato. Rispe�o ai paesi europei questo paese rimane 
ancora molto indietro. Le persone si divertono ancora a vive-
re nella foresta e si accontentano di ciò che hanno. Non 
hanno soldi ma hanno cibo in abbondanza. Hanno la mon-
tagna in cui possono col�vare raccol� stagionali e hanno il 
mare dove possono ca�urare mol� �pi di pesci. Pensano 
che gli bas�. Non hanno idea dell'importante ruolo delle 
telecomunicazioni,  dei traspor�, dell 'economia, 
dell'istruzione, dell'assistenza sanitaria. Anche a loro non 
importa. Quando incontrano questo �po di sfide, vengono 
da noi e chiedono aiuto.

Comunicazione e trasporto
Il primo problema qui è che non abbiamo una connessione 
di rete abbastanza buona nell'isola in cui sono stato asse-
gnato. Non abbiamo alcun servizio mobile. U�lizziamo anco-
ra la radio che è l'unico mezzo di comunicazione tra i nostri 
missionari che lavorano anche in zone remote. A volte le per-
sone vengono da noi per consegnare alcuni messaggi 
importan� ai loro paren�. I telefoni sono disponibili nelle 
aree urbane insieme ai collegamen� a Internet. Tu�avia il 
segnale mobile è instabile ed è sempre alto o basso a causa 
delle condizioni ambientali o di a� vandalici. Così posso 
comunicare con gli altri solo quando arrivo in ci�à. Il tra-
sporto è il secondo problema evidente qui. Abbiamo solo 
barche per il trasporto ma vengono sulla nostra isola due 
volte al mese. Anche se le persone hanno terreni per pro-

durre fru�a e verdura locali, non esiste un mercato che 
possa acquistare tu� i prodo� locali e inoltre le tasse di tra-
sporto sono troppo alte per gli agricoltori locali. Di conse-
guenza sono ricchi di risorse naturali ma sono ancora poveri 
e non hanno soldi per promuovere l'educazione dei loro figli 
e per la loro assistenza sanitaria.

Papua Nuova Guinea
È uno stato indipendente nel Pacifico meridionale. La 
superficie totale è di 462.840 kmq e la costa si estende per 
5.152 km. La popolazione secondo il censimento dell'anno 
2000 è di 5.190.786 con un tasso di crescita di circa il 2,7 per 
cento annuo, la popolazione è s�mata in 6.296.873 nel 
2006. PNG si trova appena so�o l'equatore. Le isole e gli atol-
li corallini sono per lo più di origine vulcanica più recente, 
ma la terraferma è una massiccia e aspra cordigliera, con 
ampie vallate alpine. Ci sono almeno 100 vulcani, mol� 
ancora a�vi. Il clima è tropicale, con un monsone di nord-
ovest da dicembre a marzo e un monsone di sud-est da mag-
gio a o�obre. La capitale è Port Moresby con una popolazio-
ne di 250.000 abitan�. Le strade in partenza da Port 
Moresby non sono collegate ad altri grandi centri, quindi il 
trasporto aereo è essenziale per viaggiare. Quindi è troppo 
costoso viaggiare da una ci�à all'altra.

Il luogo dove sono stato assegnato
È una piccola isola chiamata Good Enough ("abbastanza 
buono"). Le persone qui sono carine e gen�li, ma usano 
ancora un modo violento per affrontare il problema tra un 
clan e un altro clan quando hanno delle tensioni tra di loro. 
Questo perché la polizia e il governo locale non possono rag-
giungere le persone e affrontare questo �po di confli�o qui 
e inoltre non c'è una stazione di polizia nella nostra isola per 
salvaguardare le persone secondo la legge. Quindi i leader 
della nostra chiesa e gli anziani dei villaggi devono assumer-
si la responsabilità come mediatori o consiglieri per la pace 
e per lo sviluppo di questo popolo. Le persone qui sono 
povere ma sono molto fedeli a Dio. Anche se ci sono molte 
denominazioni cris�ane, lavoriamo e cooperiamo insieme 
per la gente. Qui non abbiamo discriminazione religiosa e le 
persone sono libere di scegliere ciò in cui credono. Fortuna-
tamente noi missionari siamo per lo più accol� dalla gente 
del posto e loro apprezzano il nostro servizio per Dio e per il 
bene del popolo. Il governo riconosce anche i nostri missio-
nari ca�olici e lavoriamo insieme. Facciamo un accordo con 

il governo per poter ges�re scuole e ospe-
dali e il governo ci sos�ene anche finanzia-
riamente per quel �po di proge�. Quindi 
direi che questa è la grazia di Dio.

Assistenza sanitaria
Nella nostra parrocchia ges�amo un ospe-
dale riconosciuto dal governo. Questo 
ospedale è stato fondato da un nostro 
sacerdote missionario del Pime con 
l'aiuto dei donatori italiani. Le suore del 
Pime sono responsabili di questo ospeda-
le. Abbiamo accessori medici perfe� per 
l'ospedale. Il problema è che non c'è nes-
sun do�ore qui. Può darsi che il governo 
non abbia abbastanza medici o che 
anche i medici non vogliano venire qui a 

continua dalla prima pagina



21 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Maggioni Enrico, Maria Bambina e Angela) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

22 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ fam. Camus e Forlani)
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

23 MERCOLEDÌ - 

 * 8:40 momento di "lectio divina" e lodi mattutine - la proposta è aperta a tutti
 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

a a
 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 20:00 Allenamenti di pallavolo “OPEN” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

24 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

25 VENERDÌ - Annunciazione del Signore Gesù

 * 15:00 S. Messa solenne della festa nella cappella dell’oratorio
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

 * 21:00 S. Messa solenne della festa nella cappella dell’oratorio

26 SABATO - 

 * 16:00 calcio “Allievi”: San Luigi - Olgiate, presso il campo dell’oratorio
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Villa maria Luisa)
 * 18:00 pallavolo “Open femminile”: San Luigi - Rancio Lecco, presso la palestra delle scuole medie

27 DOMENICA - quarta di Quaresima
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

   
aOGGI: ritiro per 1  media (indicazioni presso i propri Catechisti)

    nel pomeriggio, alle ore 16:15 incontro con i loro Genitori, in chiesa

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Mancini Enrico - - Natale, Pierina, Lorenzo e Carlo)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

OGGI: dalle ore 12:00 alle ore 14:30 transitano dal nostro oratorio gruppi di adolescenti
       provenienti da diverse Parrocchie della nostra zona, tutti diretti alla Madonna del Bosco;
       il nostro Gruppo Adolescenti, con alcuni giovani, è impegnato nell’accoglienza.

       L’itinerario spirituale, organizzato dalla FOM, si intitola: CAMMINADO
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